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Si pubblica la Domenica

La Camera ha votato per il suo Presidente  richiamando al-
l  alto seggio l' illustre on. Marcora con un affettuosa o quasi
unanime dimostrazione di simpatia. I cominciata fin da Giovedì
la discussione intorno alla risposta al discorso della Corona; e
questa iliscussione, assai movimentata, ocenpeni anche  tutta la
settimana corrente. I socialisti han gia preso fin dal primo gi..nn,
un attatgiamento di ostilità clamorosa. specialmente per quelli , che
riguarda la convalidazione di qualche elezione : ma quitsto laso
atteggiamento non ha fatto buona impressione. Ha dimostrato che
essi sono più al posto sulla piazza che non alla Camera. più abili
e più competenti per V urlo del Comizio che  per il sereno dibat-
tite del Parlamento. Esagerando, come à loro costume, sono erri-
rividi perfino a cantare l'inno dei lavoratori che è certo una bella
musica e che avranno sciupato colle loro voci roche e fesse di
cantori sfiatati.

Dopo la discussione della risposta al discorso reale. la Ca-
mera incominciorà lo studio di alcune gravi questioni; ed è a spe-
rarsi che al baccano. al chiasso, all' invettiva ed alla • boiata •.
tutte cose che non giocano ad alcuno e neppure alla dignità del
partito socialista che si atteggia a tutore e a direttore delle sorti
del popolo (!), possano essere sostituiti il sentimento del dovere e
la correttezza critica e ■Iolla r.vilsara.

I NOSTRI DEPUTATI
L'on. Dello Sbarba Lunadi scorso ha (gomma- l

morato con degnissime parole l' ex- deputato di
Volterra on. RVV. ErileatO Ruggeri rilavando i
meriti del patriotta, del garibaldino e del giu-
reconsulto.

— L'on. Sighieri è atto eletto R lar parta
della G imita dalle patizioni.

Mercoledi l' on. interpellò circa la
Scuola di Santa Colomba nel Comuise di Dantina,
avendo lo più ampie assicurazioni chi., i voti del
popolo saranno .sauditi.

AL COMITAU MAIn _DELLA "_DANTEIII  „

Nall'assanibleo ganarale della Dante, tenutasi
lunedì seia, l'avv. Carlo Borsò a l' avv. Orlando
Vaselli fecero le loro relazioni applauditissime
sul Congresso di P1;11111120; il presidante prof. Tan-
gorra ringraziò i soci Hate Vaselli e Borsò, A.
Tinrigli, L. Bresehi. O. Tingigli ed avv. Perego
preaei o parte si lavori .li quel Congresso; lo stu
dente Calderai sottopose all'approvazione dell'as-
semblea, che I' approvò fra viviasinia acclama-
zioni un ordine del giorno col quale a riguardo
dell' agitazione promossa dagli studenti a dalle
popolazioni delle provincie italiane d' Austria par
ottenere la iatituzione della Università 'Italiana
a Trieste, si fanno voti che i nobili p-istulati
degli itafiani in Austria siano al più presto
soddisfatti.

La Camera di Commercio
Giovedì 11 si adunarà il Consiglio della Cri-

niera pi-r la varifiett e per la proclainaziona dei
risultati dalle elezioni; per la nomina rlei !ai p
preaentante bel Consiglio diretti vo della Scu
d' A i ti e Mestieri a Poritedera; per la nomina
del rappresentante nella Commissiona giudica-
ti-ire legli aspiranti esercizio della professione
di Ragioniere; per lo storno di f mdi dal bilancio
1913; e pari risolvere alcuni ricorsi contro la
tassa di esercizio e rivendita.

La sistemazione della Banca Livornese
Oggi, Domanica 7 Dicembre, avrà luogo in

Livorno l'assemblea generala dagli  azioaisti dalla
Banca Popolare Livornese e si S01.1.011.ri'lli ad 'ossi
il concordato stipulato colla Banca Tirtagna che
riprendendo tutte le trattative già prop 'sta dal
Credito Provinciale ha avuto su questo per ra-
gioni locali livornesi la preferenza.

Della quale però non possiamo dolarai cono-
scendo la solidità dalla Tirreno,. di cui il ca.

pitale appartiene per tre quarti al Credito Italiano.

I LAVORI DI AMPLIAMENTO E DI SISTEMAZIONE
alla Stazione ferroviaria

-----
Da qualche giorno sono incominciati i lavori

di rineovamento alla nostra stazione.
Da prima si faranno quelli per la sista:ira-

zione dell' ufficio postale che dovrà essere assai

ampliato ; poi si metterà subito mano alla si-
stemazione del buflat e caffè cher .lovià iiivritrire
uno dei più sontuosi locali del genere.

Nell' 'stesso tempo sarà costruita 111ra

più decente e più ampia per gli ufficii
Un altro gruppo di lavori, iniportatitissinn , ,

sistemerà e riordinerà i binari, preparerà un più

largo accesso ai passeggeri, ed eliminerà i peri-

coli e gli inconvenienti che ora si verifiaano in
mezzo al febbrile attrito iIella rioatra iiiagui fi a
stazione.

LE OPERE PER L'ARNO
I , Consiglio su pari re dei Lavori Pubbliai

'lato ruirara f vorevot« alle domanda li maggiori
compenai avanzata clan' Impresa Biron tini per
la sistamazione Iella difaaa della spanda sioistra
dall'Armo lungi) il Rio Filetto ed ét valle del sito

sbre•co in Ltrovincia .11 Pisa.

ilfl 	 ED ARTISTI ST1111111[111
1.

Se Pisa forma, hall giustamente, l' ammira-
ziona legli illustri straniari a causa dei sud
gloriosi ed inaancellabili ricordi storici, lai mar-
morei capolavori agg uppati sulla Piazza del
Duomo, dei vatuati ed artistici palazzi che si
speachiano nelle acque fiell'Artio e ne adornano
la curva anonirabile, so esse, inoltre, si rende
agli stranieri stggiorno co-i prediletto e per la
drileezza del clima e per la toscana cortesia degli
abitanti, non può fiere a meno però, sebbene s'ape

trascorsi socoli. eh^ il li•RldillilinittO apiriOrli0 dal
Canto XXXlIl de/I' Infiriio vetga commentato,
in bgrli parta del mando civile, con tin senso
p•• ~SO di orrore.

E sa I. Piazza del Du otto è vara inahte, conia
la aria niò il D'Annunzio. • il tirato dei miracoli.,
un altra piazza, quella degli Anziani, roppresanta
oso- gli statuari, ui ciratito fiuterai donde soniblia
osali, tuttora, il &tori. del Carla/Fara Ugolino
e dagli innocenti aha ira implacabile% del par-
tita guaiti) condannò alla più straziante delle
morti, a quella della fante.

Non vi è straniaro che, giunto a Piste. attra-
versando quella piazza a cercando, con ansia, il
sito ove SI ah-o/riva «Io terribile torre, non ri-
vagga, eroi la immaginazioni., il misero genitore
brancolante sopra i giovittetti che dopo otto giorni
di n'ardii il digiuni, flualinente uccise: e cher di
fronte a questo lacrimav..le rinordo, dalla potenza
sovranainentag p etiair .1.-Il'Alighieri reso ancore
più tragico, non tipo.)s i valsi famosi coi quali,
quel Grande, in un impeto di gelagno, bollò,  come
di farsa, rovente, la • novella Tebe  •

• Alti 'Pisa vituperio delle genti
Del bel Paese Iù dere il si mann? •

Allo scopo precipito eli studiare sul posto le
sPalia descritte nella Divina Commedia, sono ve-
nuti in Italia, e quindi anche a Pisa,
letterati stranieri. Ed io sarei forse) troppo pro-
li sso se volessi ricordarli tutti, come pure sa
volessi fare l' eleura .1i tutta le tragrelie a lavori
drammatici che iospirò il ratto del Conte Ugolinn
che abbe a tramar guasta Città e  la piazza degli
Ai zagei oggi dai Cavalieri.

L' inglese, Howalls, che intorno a Nen scrisse

C.C111 Merito bit ere,se, Si re■ ò qUit. a pposi ta man La
por i'ss.-rva a gii a vanzi della Muda atta fu la
Loiuib ll misero Conta ; pei ò sembra che la
l'tu-era tiloi di lui domini tutta la stia fantasia.
Taglie cha uia 1 sito hal lavoro che in seguito ana-
lizzai-amo • 7'ascan Cilies. Irifilltra, per esempio,
ha chialllato le vada» Lucca, induatriosit • intia-
sitaious Lucca. e ttribuisaa iIIVPCP, e Pitta, un epi-
teto nel q Utile si compandia la h ■rharie commessa
togliti persona li Ugolina • Pitiless Pisa • .

Quel • pitiless • spietata, dice tutto.
Venne pure a Pisa anni or sono, sempre al

fina di intendere inaggiormante il- divino Poeta,
il tedesco Alfredo Bassormann ; e, sebbene col
suo libra dal . titolo (trad(itto in italiano) • Orme
di Dante in Italia. abbia contribuito a commuti-
tanti storicatnente l' episodio di Ugolino, pure
11 ., 11 scrisse molto di pn di quello che, anni al-
i etro, aveva scritto, stili' argomento, l' insigne
letterato francesa Pari Iacques Antnine Arnpèra
le atti impressioni al riguardo di ,Pisa. (conside-
rata come teatro della tragedia dei Gherardesca)
riportai ò in qualche breve articolo.

Ma, etizi tutto, quattro parole sull'Autore di
cui stiamo occupandoci.

L'Anipéra nacque nel primo anno  del secolo
scorso a Parigi. Il padre fu 'un matematico fa-
moso ; però lasciò libaro il figlio di consacrarsi,
come farla, allo studio doli' archeologia P della
lettaratura. Attratto da infaticabile curiosità per
i più lontani viaggi, agli visitò oltre la Scandi-
navia, le Germania l'Egitto, la Nubia e l'Ama-
rica dal Nord, anche l'Italia  ; e, cou particolare
osservazione, quelle Città ricordate nell'

tale Poema di Dante, Firenze. Lucca, Mantova,
Verona, Orv et S alla.

A Paro easar giunto nal 1859 o a un th-
occaso in que;1' epot.o. Io cod.s . a epoca, almeno,
lui lato alle stampa libro t) dal qual ci fida-
i-eri-tanta.

•-ry•-•

C.0.1e81.0 tempo Si agitavate, qua dua que-
suiciii, fra i letterati,. riguardanti appunto il
Canto dal Conta Una iii queste q uostioni
riguardava il lu• go ove sarebba sorta la • Torre
della fame • che già nel '59 non esisteva più.
Paiò il nato Prot. Rosini, che tanto si occupò
tirtJ Conta Ugoltiro, da s , •rivere ersino Uil ro-
manzo storico sotto questo titolo, credette di
rieonosaece la base ove sarebbe  stata la Torre+,
e cioè l'ad' atrio del Palazzo dell'Orologio in
Piazza (la' Cavalieri.

L' altra questione (:tnolti P.sani già ie;ti la itn-
n'agimm(l) fece un gran chiasso allora, ed io nel
prossimo nUniero la ricorderò.

Eugenio Cappelli.

1"pltp- 	nue: Paris. Didier 1859.

Alla Sapienza.

RUBRICHETTA UNIVERSITARIA
Il 1.0 Dicembre fu tenuto in Sapienza  un co-

mizio di protesta per gli incidenti di Gratz. Vi
parteciparono molti scolari. Parlarono  gli stu-
denti Campi. Erodin, Calderai, Saviotti; Pitossi,
Del Vivo e D' Amico, esprimendo l' indignazione
pei tatti incresciosi che cosi spesso si ripetono
in Austria, le solidarietà coi fratelli oppressi con
il desiderio ch'essi possano finalmente ottenere
la Facoltà Italiana, tante volte promesse, ma
purtroppo non ancora istituita. Si  decise di non
fare alcun or line del giorno, riconoscendolo
inutile.

—' Si è già costituito un Comitato per la

Festa delle Nlatricole che si terrà molto proba-
bilmente il 13 venturo.

Ecco i nomi degli eletti : per la Facoltà di
Giurisprudenza Berti, Griderai, De Benedictis,
Pellizzi, Pero ; por l' Agraria Angiolini, Cicogna,
Sidoli ; per la Medicina Da Pozze, Gaviati, Curi-
diano, R imiti : per le Lettere Landogna ; per la
Veterinarra Falconcini, per le Matematiche Costa.

Il primo giorno dalla Festa si trascorrerà in
Plart, dove avretur i la cerimonia dell' ititherrat-
Lamento, la solita scarrozzata pei Lungarni e,
nella sera, una rapprsentazione straordinaria
per la quale vi è 'unita aspettativa.

Gli altri dure o tre giorni si passeranno o R

Torino, come la maggioranza degli studenti de-
sidera, o in una città più vicina.

Intanto il Comitato lavora attivamente, fa-
cendo sperataa che anche quest'anno la festa delle
Matricola sai à degna delle sue belle e gioconde
tradizioni. FRIQUET

TESTE e TASTI
Da Salvirstroni.
La ricca, elegante Gioielleria di via Vittorio Ema-

nuele che è ora la più bella scada di Pisa; la ricca,
elegante oreficeria di Emerenziano Salvestroni ha ora
un copioso, assortito, vario e seducente corredo di
articoli di ultima novità Non ne rammento uno aolo;
basta dire che dal gioielliere, clan' orefice elegantissimo
di via Vittorio Emanuele si trova ogni cosa più fine
sia pe: uomini, come per signore, di oro, di argento e
di altri metalli di moda, tutto ciò che è più ricercato
nella gioielleria, tutto ciò che è più artistico nella
oreficeria.

Il cav. avvocato . Cepparelli al R. Conservatorio di
S. Anna.

L' altro giorno, ritornando a riprendere l' ufficio
di Presidente iella Commissione amministratrice del
R. Conservatotici di S. Anna dopo una lieve indispo-
sizione che lo aveva per tempo maggiore trattenuto
fuori nella sua splendida villa, il cav. avv. Tito Cep-
parelli è stato festeggiato ed acclamato coi più vivi
segni di simpatia dal personale dell' Istituto, dalla
Direttrice signora Bruschetti, dalle maestre, dalle  isti-
tutrici e dalle alunne.

Coll' amico avv Cepparelli mi rallegro e  per la
salute pienamente riconquistata  e per la schietta, spon-
tanea dimostrazione del personale dell' Istituto a cui
Egli ha saputo dare sì grande incremento e nuovo
decoro e lustre.

La Casa Reale e i biscotti Guelfi.
Per la festa che S. M. il Re dette a San Rossore

al suo numerosissimo personale il 12 Novembre scorso;
alla sontuosa fcsta giocondata di suoni, di danze e di
giuochi; furono serviti in grandissima copia i biscotti
assortiti del Guelfi.

Il contro. dota Quirico con un commesso si recò
appositamente nel pian di Pisa alla Fabbrica Guelfi
per l' acquisto

I biscotti Guelfi erano già conosciuti presso la
Casa Reale ed apprezzati per il loro gusto squisito
ma ora, dopo la festa che proclamò il trionfo della
Biscotteria Guelfi, dalla Casa Reale per la tavola dei
Sovrani e della Corte sono settimanalmente richiesti i
deliziosi prodotti della nostra industria paesana che
non hanno più nulla da invidiare ai decantati biscotti
inglesi, i primi del mondo.

Ritorna a La Pista.
L' altro giorno è partito da Genova per la sua resi-

denza il negoziante signor Attilio Raffaelli dopo essersi
trattenuto per diciassette mesi a Pisa,  nell'ex - subborgo
di Porta a Lucca presso il suo fratello.

All' amico Raffaelli, che industre. laborioso, attivo
fa onore alla nostra città ed alla operosa virtù del
nostro popolo, mando gli augurii di un felice viaggio
e poi di altri brillanti affari a La Plata.

In ricordo di Beppino Orlandini.
L' altro giorno è stato commemorato il primo anni-

versario della morte del compianto Giuseppe  Or landini,
soldato del 3.° Genio, aggredito dal tifo dopo i disagi di
una battaglia, e morto a Derna il 5 Novembre 1912.

Al Cimitero di Derna, fra le innumerevoli tombe
una si eleva più bianca e massiccia: l' hanno consa-
crata i commilitoni alla memoria di Beppino Orlandini;
un bravo soldato scultore, certo Bocchetti, ha costruito
il piccolo monumento — una lapide con epigrafe, ed
una colonna spezzata con decorazioni —; e la mamma

La profusione del prof. Grazzi. — Il 30.°
anno di insegnamento del prof. Toniolo.
— Ancora prolusioni. — Un corso di Pa-
tologia s_ieciale medica dimostrativa. —
Nella Facoltà di Medicina. — I nuovi am-
messi alla R. Scuola Normale. — I libretti
colle firme d'iscr,zione ai Corsi univer-
sitarii.
L1.111Pdi il chiaro prof. Grazzi fece la prolu-

sione al suo corso di Otorinolarinciatria trat-
tando brillantewante ed eruditamente di questo
importante argomento: Guerra ai rumori inutili,
dannosi agli orecchi ed al cervello.

•X D 14 Dicembre sarà festeggiato il 30.° anno
di insvgliamento del prof. Giuseppe Toniolo. Gli
siudanti gli offritantio un' artistica pergamena.—
fooe dalla Sapienza. rj .),_

Martedì il prof. avv. Ablemiro Campodo-
nico iniziò il suo corso libero  di • Diritto e Scienza
dell' A in mi nistrazione • tra ttando questo tema
palpitante • La Assicurazioni sociali negli Stati
moderni e.

— Il senatore prof. Buonatuici tenne Marco-
ledi. la sua splendida prolusione al corso di Di-
ritto ROMR11 i trattando di • Bartolo da Sasso-
ferrato

-- Il 1° Dicembre il professor }tornai iniziò
il suo Corso il i Anatomia normale. Quasi' anno
egli svolgerà la Splanceiologia.

3X Il ahiarissimo cav. dott. prof. La.ndo Landi
nella settinuemt ha dato prinaipio al sun corso
pareggiato di Patologia speciale medica dimo-
strativa.

Nolla Facoltà di medicina sotto etata fatte
le seguenti nomine: la dottoreasa Bonfitto al
posto di assistente ad Anatomia Normale : il
doti. 13liglitt ed il doti. Costantino, al pasto ti-
spetivainente di aiuto ed assistente  R

Ecco l'elenco dai nuovi ammessi alla Regia
Scuola Normala Superiora : per la Facoltà di  Lin
tore, sigma Padrini Erina, sig.na Pa-
troni Cani -dila, Bctiscalupi, sig.nR Rtghetti Maria,
Zarbiei, sigma Elena, M•irelli, Caturegli,
sig.na Cainpanila Anela, Melillo par. la Facoltà
di Scienza, Maminatia, eigairt Fabbrizzi Giovato
nina, sigota Gttaldi Luigia. B000lotti, Todda,
Fieni, Micheli, Banvenuti, Da Vecchi, signorina
Del Valle Margherita, Fiornovelli, sig rina Pa-
terlini Emma, sig.na Baldittozzi Maria, Rossi,
sig.na Vincenti Vittoritta.

3:( I libretti colle firme d'iscrizione ai Corsi
Univorsitarii t-lavorii:i essere riportati alle rispet-
tive Segreterie non più tardi del 12 venturo.

ni 
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IL
signora Clementina Orlandini, ora Pellegrini, per la

maggiore decorazione del monumento, vi ha fatto aggiun-

gere una corona in marmo, di rose e di viole del pen-

siero, che ha scolpito egregiamente il Dinelli di Pietra-

santa. La gengtlezza degli amici mi ha mandato della

tomba lacrimata una particolareggiata fotografia.

Più bel ricordo non si poteva dedicare dalla pietà

della mamma e del consorte di Lei Ferruccio Pellegrini

al Giovane spento nel fulgore della vita. La colonna

spezzata del bianco cimitero di Derna è pure il simbolo

della cara giovinezza gioconda, vibrante di tutti gli

affetti e di tutti i sorrisi, che è stata anch'essa spez-

zata per sempre !

Talmone, ancora.

La grande Fabbrica di Michele Talmone tiene non

uno dei primi posti ma il primo posto addirittura per

la produzione di merce extra-fina (Cioccolato e Cacao)

come lo possono attestare le statistiche sul commercio

della Cioccolata in Italia.

n,
Il Granellino di Sabbia.

Da martedi 9 a tutto il 13 (sabato) nel locale di

Lung'Arno Regio sarà tenuta a cura della filantropica

Istituzione « Il Granellino di Sabbia • una Esposizione

vendita di oggetti di vestiario e di uso domestico non

chè di altri lavori di fantasia adatti per giardino e per

campagna.

Il c Granellino di Sabbia p che ha l' unico scopo

di procurare sollievo alle operaie disoccupate e biso-

gnose, non invano si affida al cuore dei buoni e dei

pietosi.

Ospiti illustri.

Al Grande Hotel 	 La Minerva • si è trattenuto

in questa settimana l' on. Napoleone Colaianni.

à,
Un saluto agli ospiti cari.

Il dott. Michele Gortani, già assistente alla Cattedra

di Geologia che tiene con tanto onore l'illustre prof. Mario

Canevari, ha dovuto dare le dimissioni dall' ufficio per

essere stato eletto deputato di Tolmezzo in provincia

di Udine.

Ma ciò nonostante l' on. Godetti non ha abbando-

nato il nostro insigne Istituto; e nel Laboratorio di

Geologia passa le molte ore che lo tengono libero

dalla politica.

All' on. Gortani, che si è stabilito colla sua fami-

glia nella nostra città, mando saluti di viva compia-

cenza ed augurii di un soggiorno delizioso.

Il Vermouth High Life.

La vecchia Ditta E. Isolabella & Figlio di Milano,

riputata per la fabbricazione del Vermouth, di liquori

finissimi e di sciroppi deliziosi, ha ora un gran nume

per la sua squisita specialità del Vermouth Bianco

High Life.

È questo il Vermouth preferito dalla società de-

gante per la sua delicatezza, per il suo profumo, per

il suo gusto insuperabile.

Il Vermouth bianco High 'Life di Isolabella è il

Vermouth di moda per tutti i grandi convegni, per le

sale dello chic, per i rinfreschi signorili.

Il prof. Barduzzi al Congresso di Dermosilografia.

Al Congresso degli specialisti dermosilografi tenu-

tosi a Napoli, ha preso parte con grande autorità l' il-

lustre prof. Domenico Barduzzi; ed il Congresso per

rendere omaggio a si insigne dermatologo che è no-

tissimo fra gli studiosi per P impulso dato alla Der-

matologia ed alla Storia della Meeicina, volli scegliere

come sede del futuro convegno la città di Siena dove

il nostro scienziato insegna da tanti anni.

dt,
Buona usanza.

Il sig. Arturo Gattai ed i figli Giulio e Lina, per

commemorare l' anniversario della morte della loro

diletta consorte e madre, hanno elargito lire trenta-

cinque all' Ospizio di Mendicità perchè sia intesta-tí>

un letto alla memoria della loro cara defunta signora

Altomira Ceccarelli nei Gattai.

h,
Il panforte di Sapori.

Già le vetrine dei pasticcieri sono ricolme di pan-

forte, il gran dolce natalizio, il dolce del mese ; ma

le vetrine di maggior lusso hanno di preferenza una

esposizione unica di panforte: quello di Sapori di Siena,

insuperato produttore di questa fine specialità della

pasticceria Toscana e specialmente Senese.

Ma Virgilio Sapori, oltre che per il panforte suo
gustosissimo che manda da molto tempo per tutto il

mondo, tiene il primo posto di fabbricante eccelso di

ricciarelli, di cavallucci e di copate che formano la

delizia di ogni tavola ben guernita.

Un allievo dell' Accademia Navale.

Da qualche giorno si trova nella nostra città la

nobil donna signora Maria Salvi dei Conti Franceschi

Bicchierai che è ospite insieme al suo marito profes-

sore Giunio Salvi della sua madre, ottima signora

contessa Sofia Franceschi Bicchierai.

Essa si trattiene olentieri nella dolcissima SUA

patria per avere il modo di visitare più facilmente il

suo figlio Antonio, allievo dell' Accademia Navale di

Livorno.

Giovedì scorso il bravo e bell' allievo dell' Acca-

demia fu pure qui dai parenti e fu pure acclamato da

quanti lo avvicinarono per i pregi singolari che fanno

cosi promettente la sua balda giovinezza. Egli è infatti

amatissimo dai superiori e dai maestri per il contegno

vivace e pronto, e per lo zelo che dimostra nello studio

conseguendo agli esami la unanimità dei voti in ttnte

le materie.
Mi rallegro col valoroso allievo della nostra Ma-

rina e coi genitori di Lui, Cari amici miei, dei qnali

è già sì bella speranza e sì nobile orgoglio.

Le belle nozze.

L' avv. Costantino Jannaccone, giudice presso il

Tribunale, sposa oggi in Lacedonia la gentile signorina

Carmel inda Fr a nciosi.

La magistratura e la curia pisana insieme agli

amici 'mandano i più fervidi auguri agli sposi.

.Le Nozze di argento nel piano.

Domenica sera, alle ore 18, il signore Agostino

Silvi e la sua egregia consorte signora Ida Silvi-Rossi

celebrarono con un pranzo nella loro elegante casa

ospitale le nozze di argento.

Alla mensa familiare ed al tempo istesso signorile

sedettero: il dott. Giorgio Cara, il sig. Ugo Gori di

Firenze e la consorte sig.ra Giuseppina Silvi, il cav.

avv. Francesco Dini e la mamma sig.ra Argia Silvi,

il cav. Giuseppe Donati e la consorte signora Anna

Fantozzi, il conte Antonio Da Settimo - Passetti e la

consorte signora Gisella Bertelli, l' avvocato Gino Silvi

e la consorte signora Franceschina Guelfi, l' avv. Nic-

cOla Da Settimo - Passetti, i signori Silvio, Federigo,

Luigi e Carlo Silvi e le signorine Norma Donati,

Guglielmina, Maria, Giulia, Margherita, Isabella, Bianca

Silvi e Marianna Da Settimo Passetti.

Congiunti ed amici avevano portato o mandatci

fiori in grande quantità; numerosi pure pervennero ai

signori Silvi i telegrammi di felicitazior.e.

Oltre i fiori, furono inviati in dono ai signori Silvi

i seguenti doni : una formaggiera in argento dalla fa-

miglia ciel cav. avv. Dini ; una colonna artistica con

vaso per fiori dai signori Silvi-Guelfi ; un vaso bron-

zato dall' avv. Nicola Passetti Da Settimo ; un vaso di

cristallo con orchidee dalla signorina Norina Donati

due statuette artistiche dai signori Federigo e Silvio

Silvi ; uno splendino arazzo colla Madonna del Bam-

bino dalla signorina Guglielmina Silvi, eseguito dalla

donatrice ; e poi canestri eleganti, addobbati di fiori

finissimi dalle famiglie Donati, Passetti

La tavola era stata magnificamente adornata di

fiori e di festoni dalla gentilissima signorina Gugliel-

mina in onore del babbo e della mamma. Fu servito

questo menu gustosissimo : Tripolini in brodo. San-
dwich,- crostini, Ragni lessi con maionese. Fritto
misto, Sformato, Arrosto di caccia e pollo con insa-
lata composta, Dolci e liquori, CaJe Vini (Poggetti

nero da pasto, bianco secco 19o9, Vin Santo 1902,

forzato nero 1907, Aleatico, Asti spumante.

La più scintillante armonia accompagnata sempre

dalla più amabile giocondità presiedette al banchetto

delle liete nozze argentee; ed al dessert furono pro-

nunziati schietti e vivaci brindisi affettuosi alla salute

degli sposi signori Silvi così amorosamente festeggiati.

Al Caffè intervennero i signori rag. Pilade Ciompi,

Corrado e Umberto Viegi, Raffaello Silvi ed altri.

La signorina Maria Silvi figlia del cav. Francesco

e la signora Franceschina Silvi-Guelfi deliziarono dopo

il pranzo la eletta conversazione con alcuni pezzi del

Rigoletto, della Traviata, dell' Aida : etc. alle 23 fu

servito un sontuoso rinfresco, e dopo fra gli auguri più

fervidi alla felicità di Casa Silvi il giocondo convegno

si sciolse.

Condoglianze.

La notizia della morte del prof. Giuseppe Riccioni

il decano degli inseganti della provincia di Lucca,

decorato della medaglia d' oro per i cinquant' anni di

insegnamento e vice-ispettore scolastico, mancato ai

vivi alcuni giorni or sono a Viareggio, mi ha profonda-

mente addolorato.

Io ben conosceva l'uomo ricco di attività e di cuore,

di coscienza adamantina, di alacrità prodigiosa, di squi-

sita nobiltà di sentimenti; ed ora comprendo quanto

vuoto Esso ha lasciato in Viareggio di cui era decoro

ed onore.
Al figlio avv. Cesare Riccioni, che adorava il suo

genitore, mando coll'antico, immutato affettò, l'espres-

sione sincera e vivissima del mio cordoglio, e del cor-

doglio di tutta la redazione del giornale.

*Un lutto.

Alla memoria della signora Virginia Layfeld che

ebbe il culto di tutte le più belle virtù mulieti, e

diffuse intorno a se, anche fuor della famiglia, il tesoro

della sua inesauribile bontà, mando un saluto reverente

di rimpianto per la sua dipartita; ed al marito di Lei

cav. don. Carlo Layfeld ed a tutti i congiunti le con-

doglianze mie più vive.

à
Piccola Posta.

Rag. Chiasso — Le inserzioni si pagano antici-
pate: la vostra costa L. 3.

— E. Martini, Cascina — Attendiamo risposta. •
— Ufficio Stambach, Roma — Favorite rispondere

in modo concludente.

LE SIGNORE ELEGANTI 	
	  non facciano acquisti
prima di alare visitate la GRANDIOSA MODI-
STERIA che ai primi del prossimo dec.mbie verrà
aperta in Pisa via Vittorio Emanuel.. (angolo Vione
del Camino') Alla Città di Parigi succursale di
Firenze e Livorno.

Abiti confezionati (taillenr) paletots - uscite da teatro
- pelliccerie ultime novità - mode - cappelli, ecc.

Direttrice sarà la premiata tnodista big.ra CONCETTA
GIANNETTI.

CURIOSITÀ STORICHE
I.

Gli Ordini del Granduca (li Toscana Ferdi minalo I
(la osservarsi alli Bagni di Pisa, posti in piè
del Monte a S. Giuliano. (1597).
Non panni che tornerà del tutto discaro, al-

meno lo spero, agli amatori delle vicissitudini
antiche delle Terme Pisane, conoscere o rileg-
gere, fra altri documenti, gli Ordini da osservarsi
alli Bagni di Pisa, posti a piè del Monte a S. Giu-
liano Comune di Aseiano, emanati nel giorno 12
Giugno 1597 dal Granduca di Toscana, Ferdi-

nando I.
Questo Sovrano aveva preso a cuore i Begni

Pisani, che da quasi un secolo venivano grande-
mente trascurati, se non quasi del tutto ebbero
donati. Laoude volendo Egli, ricondurli all'antica
fatua che godevano, prima delle barbare deva-
stazioni delle soldatesche fiorentine, fece eseguire
riattamenti e nuovi lavori nelle fabbriche rovi-
nate o cadenti, e specie in quelle dei Bagni, che

erano in gran parte scoperte.

Volle altresì che Mercuriale da b'orll, celebre
Lettore di Medicina nell'Ateneo Fissalo, ed Au-
tore di stimatissime opere tenute anche uggia
in grande pregio, scrivesse un nuovo Trattato
dei Bagni Pisani, acciò ne fossero ovunque cono-
sciuti i pregi meravigliosi ; Tratteto che fu stam-
pato nel 1602 a Francoforte.

Volle altresì che in detti Bigni foseero effi-
cacemente ristabiliti l' ordine, la de .euze, ed
anche la moralità, se non l'igiene, molto più che
in quei tempi i costumi erano piuttosto rilassati,
e le cattive abitudini non infrequenti. A tal uopo
pertanto fece pubblicare gli Ordini surricordati,
le cui copie, secondo attesta autorevolmente A.
Cocchi, si vedevano tuttavia affisse ai suoi tempi,
cioè circa 150 anni dopo, in molti luoghi dei
Bagni. Ed invero tali ordini ebbero durevole
effetto sulla vigilanza e sulla disciplina baltieeria
quasi del tutto mancanti, oppure lasciate alla
discrezione degli affittuari, che erano spesso i
veri padroni intenti soprattutto al proprio lucro,
anzi solamente a questo senza riguardi.

Le parole del titolo dato agli Ordini suddetti
accertato° che i Bagni di S. Giuliano erano già
conosciuti e denominati allora, ciane lo furono
successivamente, col 11011.1e di Bagni Pisciai, o
di Pisa, sebbene ben poco si occupasse li essi
allora il Comune di Pisa, il quale però ne aveva
in antecedenza avuto molta Cura, SALO il regime
repubblicano.

Il titolo predetto dimostra per altro, che in

quel tempo aravo sotto la giurisdizione del Co-
mune di Asciano, poscia scomparso.

Nel primo articolo delle ricordate Ordinanze
è prescritto «che nessuna persona possa entrare
in detto Bagno, o bagnarsi e bevere 1' acqua,  ?M
mettere nel Bagno delle bestie, senza licenza del-
l' Affittuario di essi Bagni, per pagargli le solite
inercedi di L. 2 per persona e per ogni bestia,
non che alli mendicanti noni faccia pagare e a
chi trasgredirà, di duplicarli il pagamento  » .

Da questo primo articolo rilevesi che fino
dal secolo XVI ed anche assai prima segui vasi
il sistema dell' affitto, sebbene a condizioni, tal-
volta, non troppo lodevoli, e che oltre alle  mia-

mersioni facevasi uso dell' acqua termale anche

per bevanda.
Questa consuetudine si mantiene ancora in

parte, ma per lo più senza prescrizione medica.
Crederei anzi che sarebbe opportuno ripristinarla
razionalmente con precise indicazioni. Non per
ragioni igieniche, ma pur troppo soltanto a scopo

di lucro non si permetteva di fare il bagno alle
bestie insieme alle persone, poiché quando si
fosse pagata all' affittuario una tassa uguale a
quella per ciascuna persona, era permessa tale
immersione, a condizione che non si facessero
poi pagare i mendicanti, ma col diritto all'affit-
tuario d' imporre anche una multa ai trasgres-
sori. Giova notare però, che i poveri non gode-
vano allora nè di ricoveri, oè di sussidi fissi.

Allora era frequente l' uso di fare dei bagni
nell' acque termali ai cavalli e ad altri animali,
tanto che in Ulla delle piante che adornano il

Trattato classico del Cocchi, • Dei Bagni di Pisci
(1750)., si vede indicato un bagno destinato solo
ai cavalli.

Nel secondo articolo si prescrive • rhe chiunque
vorrà entrare a bagnarsi netti suddetti Bagni deve
pagare Lire due per ogni volta fino alla terza
bagnatura, e dovendo fare l' intera bognatura,
oltrepassante le tre bagnature, deve dal principio
alla fine pagare anticipatamente ogni giorno soldi
.10 e denari 8 ».

Quest' articolo del tutto a favore dell' affit-
tuario stabiliva delle tasse balnearie maggiori
dell' attuali, in relftzbne specialmente al costo
elevato della vita odierna, ed all;e condizioni assai
migliorate dei Bsgthi Pisani.

pii l e meritevole di venire segnalato il terzo
articolo, nel quale è detto: • che nessuna posanti
ardisca fare insolenze o baje, o come Si dice, noiare
e rompere l'acqua di detti Bagni nelle ore conve-
nienti alle Bagilatare, cioè dal levar del sole per
sei ore continue, e dalle ore diciotto fino alle veli,
fidai?, ogni giorno con pena di scudi 2 applicata
alt elemosina dei poveri che Si bagnano »

Appare evidente da esso che allora spesso
venivano noile'stati i bagoen ti, ed anche distur-

bate oppure alterate le acque termali, sia perché
il rispetto Aie persone e alie pubbliche cose poco
si comprendeva, sia perché le piscine erauo assai

meno riparate e meno chiuse d' ora z anzi non
poche senza tettoie, od anche divise da semplici
recinti, come si rileva da varie antiche descri-
zioni. In questo articolo viene pure fissato l'orario
delle bagnature, che era troppo precoce la mat-
tina, cioè dal levar 'del sole, per esser sospeso
senza chiara ragione fino alle diciotto di sera, e
poi protratto film alle 22.

Notevole è pure la multa di due scudi per i
disturbatori, destinata paoò alle elemosine, che
si distribuivann ai poveri bagnanti ; multa del

resto, che si esigeva o con mezzi sbirreschi, e
di cui non ne godevano sempre. coloro ai quali
era destinata.

(Continua).	 Prof. D. Barduzzi.
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Amaro insuperabile

della Premiata Distilleria di Ripafratta

Sam6acorti
Nei giorni di Giovedì e Venerdì 11 e 12 Di-

cembre a ore 15.30 si adulaci à il Consiglio Comu-
nale per trattare: del preventivo del Comune per
il 1914, del preventivo del!' Azienda del Gaz, della
transazione della causa Sighieri, del regolamento
per le guardie sanitarie, della cessione di terreno
alle Ferrovie, e della concessione di estrazione di
resina dalla pineta comunale di Marina.

Viva il vino 	  che è sincero
Non avrei Mai e poi mai creduto che l' arti-

colo apparso sul Ponte di Pisa la settimana scorsa
avesse un successo così grande.

Ben poche sono state le Signore che non sono
venute nel mio magazzino per ordinare il vino
subito che questo arriverà dal Chinini, e tutte

si sono mostrate quanto m«i liete e contente di
poter finelinente avere un fiasco di vero vino
del Chiariti e non (come è stato detto nell'altro
articolo) quel miscuglio di vini di tutti i paesi,
e di altre sostanze, che di vino non beim° che
il colore e di Chiariti non hanno che il nome
sull'etichetta che chiu te il fiasco.

Io ho 'Approfittano dell'onore che ini facevano
le cortesi Signore per mostrare a quelle che non
li avevano ancor veduti i miei magazzini  e de-
positi ,leli'olio. Tutte sono restate inarm vigilate
non solo per la grandissima quantità d'olio che
vi è irninegozzinate, quento per la pulizia, l' i-
giene e quasi direi l'eleganza che regna nei Illa-
ezzini. lo sono differente da coloro che espon-
gono al pubblico tutta la merce che posseggono
per abbagliare i clienti a passare da grandi ne-
g zialiti . Il Illi0 IIIRgalli1.10 adibito alla vendita
dell'olio è piccolissimo, e nessuno vedendolo, & -

spetterebbe mai che nel magozzino accento vi

siano dei depositi grandiosi e dei sotterranei

immensi costruiti appositemelite in cristallo e

pieni d'olio. Chi mi proibirebbe di mettere alla

vista del pubblico detti depositi e farvi vendere

l'olio invece che nel piccolo magazzino ? Nee
suno; ma io — come ho già detto — sono dif-
ferente da tanti altri, e voglio rhe chi viene da
me, vi venga con l' idea che io sono un commer-
ciante onestissimo, e che fornisco sempre tutto

ciò che vi può essere di migliore, e non pel etici

ho iii mostre qualche centineio di Lire in merce.
Il prezzo di un fiasco di vino del Chianti sarà

di L. 0,95 e di un fiasco d'olio di due litri,

Lire 3,60 e 3.80. D. A Neur..Lorri.

Su e giti per la Provincia.
Nei Ccm -uni.

Le elezioni di Cascina. - Sono sfidi eletti con-
siglieri del C01111111e di Cascina nelle elezioni di Do-
menica scorsa: comuni. dott. Piccioli (m.), on. Orsini
Baroni (m.), avv. Remaggi (m.r.), dott. Nannipieri (m.),
A. Gelli (in ), dutt. R. Adorni - Braccesi (tn.), T.  Cec-
clietti (in.) e O. Poggiinti (m.) nella frazione di Ca-
se fu; A. Beitini (s.), M. Braccini (a.), T. Duranti (s.),
S. O (s.) e O. Barontini (m.) nella frazione di
S. Frediano; comm. avv. Mugnai (m.), avv. Silvi (m.),
O. Puntimi (tu ), A Rossi (in.) e A. Messicani (s.) nelle
frazione di S.Casciano; A. Mettigli (m.), L Grassi  (e.),
C. Manetti (m.), dott. Noccioli (m.), O. Garzella (in.),
G. Canito (in.), E. Terzi (m.) e B. Federighi (m.) nella
frazi , ne di CASCiaVOIal; M. l'alla (a.), A. Mannocci (a.)
A Mesi (rep.), e D. Mesi (8.) nella fraz. di l'itignano.

Della elezione degli amici on. sen. Orsini Baroni,
comm. dott. Piccioli, avv. Gino Silvi, dott. Noccioli,
dott. Adorni- Braccesi, Carlo Manetti ed avv. Re.
maggi vivamente ci rallegriamo.

La elezione poteva riuscire più ordinata in al-
cune frazioni come a S. Frediano (se ne parla in
un articolo) si fossero superate la diffidenza e

ombizione sterile di pochi caparbi.
Auguriamo al partito liberale els far senno e di

accingersi al lavoro con operosità alacre.
Tre sono le indicazioni al Sindacato: quelle

del dott. Picciol., dell'avo. Silvi e dell'avo. Remaggi;
ma considerato che a Luglio si dovrà ritornare a
fare le elezioni, non si penserà per ora alla nomina
del Sindaco, e potrà costituirsi un'  Amministrazione
p rovvisoria.
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Pontedera. (6) [Neemso]. - La nomina di un
medico. - Per la nuova coedotta medico - chirurgica
istitu ta di recente Del capoluogo è stato nominato
dal Consiel o il dott. Oreste Chiti, vostro cencittadino,
un medico di valore, al quale mandiamo un mi ral-
legro e mi. la graduatoria in cui fu classific,to primo
e per la lo Ila votazioee del nostro Consiglio Comunale.

Laiat'e3. (5) (CeLoEvrve]. - Per i/ Circolo Uma-
nitario. - La festa ,he celebrerà il 30.° anniversario
della fondazione del « Circolo Umanitario » avverrà il
28 Dicembre e non 1'8 come avete stampato per errore.
Vi riconfermo che in quel giorno sarà fra noi il nostro
beileatnato deputato.

Sant' t una (eian di Pisa). (5) [Sesineo]. - Una
collettoria postale. - Le vive richieste della nostra
popolazione per una Cullettoria pestale pare che fra
poco saranno esaudite ; e chi ha pr >veto tante volte
il disturbo della lontananza ieI rivolersi a Navacchio,
farà plauso ali' ou. deputato Nello Toscanelli che alla
istituzioee di questa Collettoria nel itostro paese ha
dato un efficace ed alacre interessamento.

L' on. Sighieri acclamato a Calci.
Domenica scorsa furono fatte on. Sighieri a

Calci gra-di feste : un imponente corteo di popolo lo
accompagnò al palazzo cemunale dove dal balcone il
Sindaco cornm. Pietro Cesare Benvenuti salutò con
calde parole il deputato democratico. L' on. Sighieri
rispose sollevando P entusiamm. Alla sera poi fu te-
nni() un ban , hetto di oltre 130 coperti.

L'on. Dello Sbarba felicitato per la vittoria.
Il Consiglio Comunale di Volterra tenendo la sua

prima tiuniene dopo le elezioni politiche deliberò e
votò alla unanimità un caldo saluto e rallegramento
all' oli. avv. Dello Sbarba, cittadino volterrano, per la
splendida vittoria elettorale conseguita.

se Anche il Coesiglio Comunale  di Laiatico espresse
• cm. Della Sbarba la sua alta soddisfazione per il
plebiscito di stima e di simpatia che sul nome di Lui
si era così affettunsamente adunato.

Il Consiglio Comunale di S. Giuliano sa-
luta l'on. Sighieri e vota un ordine del
giorno per il Ponte sul Serali° a Ri-
pafratta.

Nell adunanza di Venerdi, il Consiglio Comunale
dei Bagni S. Giuliano dopo avere votato alla unani-
mità un salute ed un evviva all'onorevole ing.Sighieri
eletto deputato, approvò per acclamazione il seguente
ordine del giorno proposto dal consigliere Francesco
Monaeci

« II Consiglio, considerato come con deliberazione
del 24 Luglio 1911 il Consiglio Comunale di Pisa
abbia delibeato in massima di sostituire alla passe-
rella pedonale sul Serchio tia Ripafratte e Filettole,
un vero e proprio ponte, stanziando R. tale scopo la
somma di Lire 50 mila,

considtrato come la Giunta Municipale di Pisa con
BUS successiva deliberazione in data 19 Settembre 1911
abbia deliberato che dovesse il Comune di Pisa pren-
dere l' iniziativa per la costituzione del Consorzio tra
gli Enti intereeeati per la costruzione del Ponte tra
Ripafratta e Filettole,

considerato che il Consiglio Comunale di Pisa
abbia nella seduta del 13 Novenibie 1913, approvato
definitivamente la stipulazione di un mutuo diviso in
tre annuenti con la Cassa Depositi e Prestiti per la
sonuria compleseiva di L I 948,000 per la costruzione
dell'acquedotto di Filettole, e come nella prima an-
nualilà sia prevista la spesa di L. 700 mila per la
conduttore principale tra Filettole e Pisa compreeo
il Ponte sul Serchio a Ripafratta,

considerato infine come il Comune di risa sia in
condizione di iniziare al più presto i lavori di detta
costruzione,

delibera, di fare voti perchè il Comune di Pisa,
al più presto traduca in atto la delibtrazione della
Giunta del 19 Settembre 1911 e proceda alla costi-
tuzione definitiva del Com; rzie tra gli Enti interes-
sati per la costruzione del Ponte sul Serchio  tra Ripa-
fretta e Filettnie e delibera in massima di aderire
fin d'ora al Consorzio stesso. Dà mandato al Sindaco
di comunicare la presente deliberazione al Comune di
Pisa, al quale, invia il proprio plauso ed i più vivi
ringraziamenii per la provvida iniziativa ».

Oggi alle ore 15, a Ripafratta sarà tenuta so-
lenne adunanza del Comitato per il Ponte sul Serchio
fra Ripafratta e Filettole il quale domanderà al
Comune di Pisa che la costruzione del Ponte stesso
sia inserita nel primo lotto dei lavori da appaltarsi.

Strascichi Elettorali nel pian di Pisa.
s. Fred buio a Setti mo. (4) [ZETA]. - Le elezioni

generali amministrative che ebbero luogo il 30 Nov. n. s.
risvegliarono scareo interesse nel pubblico, tenuto conto
che il Consiglio l'h p in tal giorno si elethe starà in
carica solo fino al pr ,ssimo Luglio.

Nonostante, a cose fatte, i resultati hanno dato
luogo a discussioni e commenti, e specialmente ha
prodotto in paese dolorosa impressione la non riuscita
di persona che è largernente stimata ed alla quale si
eran fatte le più insietenti premure perchè concedesse
il suo nome ella scheda del partito monarchico; che,
essendo in piena disioganizzazione in questa frazione,
e diviso da dissensi personali, non avrebbe altrimenti
preso parte alla lotta.

Purtr, ppo i dissensi esistenti non si sono composti
di fronte al nome au'orevole del cav. prof. L. Landi e
nemmeno l' idea di un giuste e doveroso riguardo verso
di lui ha impedito che egli, che doveva essere eletto
al primo poste, rimaneese escluso anche dall' unico
della minoranza, aveedo altro suo collega della scheda,
più anziano di età di lui, riportato lo stesso numero
di lieti.

Il prof. Landi doveva esser considerato al di fuori
dei partiti e superiore a questi; ed infatti così lo con
eideravano anche molti fra gli stessi avversari che pur
presentandosi sotto la Ditta dell' Unione dei Partiti
Popolari sono in gran parte di fede socialista e che
trovarono il modo di fare comparire il suo nome in
più di una loro scheda. Feree nemmeno sapendo che
il prof. Laidi quando molti anni fa era vicepresidente
dell' Associazione Liberale Monarchica di Pisa (di cui
era presidente l' illustre prof. D'Ancona) fu uno dei
più strenui sostenitori del concetto che qualsiasi pro-
getto di riforma, purchè compatibile colle istituzioni,
anche se farei te parte del programma secialista, do-
vesse accettarsi ed appoggiarsi dal partito monarchico
liberale. Fu anzi al seguito di tale discussione, che
nato un dissidio nel partito monarchico il prof. Landi
con altri si dimise e non ha appartenuto più  ad al-
cuna associazione politica.

Ma se questo dettigli° era ignorato, era noto  il
carattere ed erano note le qualità morali della persona,
certo non antipatiche ai seguaci di Mare; si sapeva
cioè come il prof. Landi spesso si adoperi disinteres-
satamente a tirò di infermi, come si presti a vantaggio
di cempaesani e con quanta umanità e generosità tratti
i suoi sottoponi: da qui la simpatia nello stesso campo
avversario, che rende più grave la apatia di quello
che doveva sostenerlo.

Giacchè è purtroppo così, ma nel partito monar-
chico si fsce quanto di meno si potè fare perchè egli
riuscisse lo dimostra l' esiguo truniero di votanti accorso
alle urne.

Ora vengono postume spiegazioni di inalifitesi, di
male espresse dichiarazioni di diffida e via dicendo,
ma resta il fatto che nesenn riguardo a lui si è avuto
da molti del MIO partito, nientre a nome di questo è
stato officiato ed egli ha ce lato per sentimento di
dovere pur essendo alieno dall'aspirare all'ufficio anche
per le sue numerose occupazioni.

In ogni modo il paese attende che di questo brutto
episodio si faccia ammenda e ciò sarà facile giacchè
non mancheranno le occasioni, che se  si cercasse sfug-
girle sarà allora chiaro e ò che i inaligei già affer-
mano e cioè che il prof. bandi non è ritornato nel
Consiglio Comunale di Cascina, dove circa 25 anni fa
fece le sue prime acini, perchè si temeva che egli vi
sarebbe rimasto troppo a lungo, togliendo così ai  tanti
aspiranti locali un posto da disputarsi.

Il servizio automobilistico nelle nostre
colline.

Abbiamo parlato coll'egregio cav. Luigi Maccaferri,
concessionario delle Terme di Casciana, e ci ha espresso
il suo vivo compiacimento per la concessione del ser-
vizio automobilistico Pontedera - Bagni di Casciana-
Chianni e viceversa.

L' atto di concessione sarà firmato ai primi del-
l' anno; il servizio si inizierà nella primavera  ventura
e sarà fatto ininterrottamente in tutte le stagioni.

Il cav. Maccaferri ci ha altresì comunicato la
schietta soddisfazione che han fatto subito manifesta
le popolazioni delle ci Dine, ed il sentimento di aperta
gratitudine verso il deputato on.  Dello Sbarba che è
stato ardentissimo cableggiatore di sì utile inizittiva.

Dott. SCIPIONE SERRI G
plessAns .ETBToOrgOoDLONaTrgOor AnTuRnliCO5

Tutti i giorni eccetto i giotni festivi, dalle ore 8.30
alle 11.30 e dalle 16 alle 18.

_

Cronaca Scolastica
Il regolamento degli esami alla Scuola Tecnica.

I candidati provenienti div scuola privata e
paterna debbnno sostenere gli esami di licenza
nel luogo in cui hanno dimoiato negli ultimi sei
mesi o nella sede ad esso più vicina. Il capo
dell' Istituto deve accertarsi, sulla sua responsa-
bilità, che IR condizione della dimora sia stata
Osservata.
• A questo fine i detti candidati dovranno,
entro il 31 Dicembre, dare notizia scritta del
luogo di loro dinrioris al Capo dell'istituto presso
cui inteudono sostentre gli esami di licenza e
fornirgli tutti gli sehitt ri menti e le informazioni
che egli potrà chiedere in proposito.

Sarà. tuttavia consentita reminissione ed altra
sede se, nel coreo del semestre, la famiglia del
candidato o la persona presso cui egli convive,
trasferisca altrove la sua residenza. In tal caso
il candidato dovrà far constare del suo trasferi-
mento con una doppia dichiarazione fatta con-
temporaneamente all'ufficio di anagrafe e al capo
d'Istituto della nuova sede.

In ogni altro caso, ritenendo un candidato di
aver giusti motivi per presentarsi in altra sede,
dovrà farne domanda al R. Provveditore egli
studi o al Presidente della Giunta di vigilanza,
da cui dipende la sua sede normale di esami
essi decideranno inappellabilmente su i motivi
addetti.

•53azzell
PISA - Barr. Vittorio Eimannele - PISA

Liquori, Petrolio, Benzina ecc.

Perfezionata torrefazione igienica del caffè
Concessionari della Spettabile Società

gdei nceiawlelieo.per il commercio del Carburo

INGROSSO & DETTAGLIO
111••••••••••••••••••••••••••••••

•
Prof. Dott. ARBACE PIERI

IDocente medicina interna
e Docente malattie nervose
	 — 	

CONSULTAZIONI. - Tutti i giorni dalle 14
. alle 15. - PISA, S. Agostino, n. 21.111•111•111•111•111•411•••••••••■•••••••••••
EMERENZIANO SALVESTRONI

Gioielliere e Orefice
PISA • Via Vittorio Emanuele Num. 43

Oggetti di novità; articoli per regali e
per nozze; Orologi delle migliori Fabbriche
estere. (Ontéga ecc. ecc.).

Mattonelle in Cemento semplici e ad
dif illiG11111 intarsio. - Marmette in mosaico alla

veneziana - Esagonette in terra cotta greificata -
Tubi di Gres ceramico- Cementi - Gessi - Laterizi.
Ettore Landucci Lung'Arno Mediceo, num. 4.

Telefono 3 - 47.

Ai Malati di Cuore
e ai Sofferenti d Asma

L' unico rimedio alle vostre sofferenze lo tro-
verete nelle

Pillole CARDIO - SEDATIVE
che sono state sperimentate con successo nelle
Cliniche Universitarie e sono raccomandate dalle
primarie celebrità mediche. Prezzo L. 2 la scatola.

Preparazione e Deposito Farmacia BARTOLI
Via Vitt. Emanuele, Pisa. - Trovansi presso
A. MANZONI e C. • Milano-Roma e in tutte le
buone Farmacie.

i"	 d 'domata in Francese, (Gi-
La Signorina JANSSEN nevra). - Tedesco, (llanover).
- Ingtene, (Londra), da lezioni, conversazioni e pre-
para per gli esami in dette lingue. - Prezzi miti. -
Via Solferino, 4 p. p. (Presso il Ponte Solferino).

rFERFUZ:23- CHINA
BE SLERI

ARPA - PIANOFORTE 	
	  VIOLINO - MANDOLINO

Lezioni: 	Via S. Cecilia, 9 . PISA

Malattie della Bocca e dei Denti
	 -11

IEL 	 Dott. Ranieri Vestri
MEDICO - CHIRURGO DENTISTA

Lung' Arno Gambacorti N. 25 (fermata del 1
tram, Ponte Solferino).

Tutti i giorni non festivigi dalle ore 9 alle 12 e dalle ore 15 alle 18. Minti

VELIA I.UCCHESI Confezionatrice e Riparatrice
Pelliccerie - \la Alberto

Mario già Via l' Annunziata) num. 11,  PISA. -
Riceve commissioni per qualunque lavoro; per-
feziona Palecots per signora, per uomo etc. -
Tiene ricco assortimento di generi di novità e di
eleganza. - Fa riparazioni anche nella stagione estiva.

-1

PRIMARIO OINZMATOGRAPO Il MUNIR
in Borgo Stretto e Via S. Francesco - Pisa

Tutte le sere dalle ore 17 alle  23 grande
spettacolo con pellicole attraentissime, di
ultima novità. - Vi interviene il pubblico
più scelto di Pisa.

-Ml
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STATO CIVILE
2929 Novembre al 5 Dicembre 1913.

NASCITE.
Maschi 14	 Femmine 19 - Nati morti 1.

MATRIMONI
Gabbrielli Vasco con Papi Isola, celibi -

giari Oreste con Favilli Giuditta, celibi - Del Botto
Renato con Lossi Ines, celibi -- Puntoiii Giuseppe
con Bardelli Ada, celibi - Redini Giulio con Cini
Otella, celibi - Sbrena Otello con Pafti Rosa, celibi
- Pesciatini Isaì con Genovesi Igina, celibi -- Palla
Egidio con Dl Pecchia Maya, celibi - Pampana Do-
menico con Bottai Teresa, celibi.

MORTI.
Pampana Maddalena ved. Salvadori di anni 81 -

Barsacclu Fertunato celibe, 78 - E otui Iac ipo ve-
dovo, 68 - Boinagnoli Virginia  nei Lityfeld, 68 -
Corsi I.8 da nei Catarsi, 38 - Fiaschi Virginia nei
Benedetti, 57 - Maffei Margherita nubile, 18 - Mor-
gantini Massiinina ved. Del Corso, 72 - Rosellini
Giuseppe coniug., 85 - Antonini Ersilia ved. Pariza,
77 - Fava Amatene nei Gori, 51 - Orlandini
sac. Orlando celibe, 65 - Volpi Rosa nei Mesi, 29
- Lucchesi Olimpio ved., 70 - Nessi °tinto celibe,
25 - Vaglini Lisandro veri., 60 - Lussi Giocondo
coniug., 64 - Davini Argene nei Mariotti, 55 -
Vannucci Elena ved. Cini, 76 - Ghelarducci Sigi-
emenda nei Cei, 66 - Pampana Altomira  ved.

Sotto i cinque anni: maschi O - femmine I.

LEZIONI di
 MATEMATICA e FISICA, s' impartiscono

agli alunni delle scuole tecniche, VIA
MAllINI, 17 - PISA.

Piè del Ponte
Una gita scientifica all'Ambrogiana. -

Si avvertono gli studenti della Facoltà di Giu-
risprudenza ai quali potranno unirsi gli studenti
della Facoltà di Medicina-Chirurgia e di Filosofia,
che nel giorito 21 del .presente mese, il professor
Francesco Magri farà una gita al Manicomio
dell' Ambrogiana (Montelupo).

La nota per le iscrizioni trovasi presso il
sig. Ciuti capo-bidello della R. Università.

Altri soldati infermi dalla Libia. -
Sono stati ricoverati nel nostro Ospedale 34  sol-
dati infermi, provenienti dalla Libia.

Con loro è stato pure ricoverato il sottote-
nette Giuseppe Recabbuto del 7" Reggimento
Alpini già maestro dl scherma al 22° Fanteria.

La Cooperativa delle Case popolari. -
Il Consiglio ha nominato Segretario l' egregio
maestro Ferruccio Orzi ed ha assegnato a tre-
dici operai i quartieri del quinto fabbricato di
recente ultimato e reso abitabile. Le domande
che erano state presentate per ottenere un quar-
tiere erano circa cinquanta.

Le elezioni alle Società Riunite di soc-
corso e beneficenza. - Il Consiglio direttivo
è stato ricostituito in seguito alle elezioni di
Domenica scorsa. Sono stati chiamati  R farne
parte: cav. Antonio Zenoni presidente, Igiuo Ca-
ramelli e Achille Volponi vice-presidenti, maestro
Giulio Bellegambe segretario amministrativo, ra-
gionier Oreste Paoletti segretario contabile, Ema-
nuele Bertelli cassiere, Augusto Salvini economo,
avv. Arturo Angusti consultore legale, dott. En-
rico Mori consultore sanitario, ing. Egisto Mar-
radi consultore tecnico.

Dott. Silvio Rarbieri, Armando Castelli, Ugo
Bicchierai, Giulio Deri, Uniberto Baldacci, Fran•
casco Gacldi, Sirio Mamniini , Gaetano Castiglioni,
Umberto Poli, Aldebrauclo Climi, Gino Martelli, Ugo
Ruglioui, Ferruccio Salti, Mario &alla  consiglieri.

Prof. Vittorio Nelli, Cecilio Tigrati, Robesio
Castellani, censori effettivi. - Federigo Ciaranti,
Artilato Vettori censori supplenti.

Guglielmo Breghi porta bandiera. - Attilio
Costelli e Rodolfo Bianchi vice-porta- bandiera.

Ad Filtini e Fossi. - Mercoledì si riunì
Consiglio dei delegati sotto la presidenza del-
l' on. Toscanelli che commemorò con elevate pa-
role il defunto presidente del Consiglio conte
Paolo Rodocanacchi.

Il Consiglio nominò quindi suo presidente il
nobile cav. dott. Paolo Traxler.

L' amico Cesidio De Felice esattore. -
Il nostro carissimo amico, anni or sono impie-
gato presso la Esattoria di Pisa, ed ora ultima-

Sistema brevettato
GRADENIGO STEFANINI

~E5c142.

FABBRICA DI BISCOTTI

..L1k. INT C) C IJELrJI
Cavaliere del Lavoro

( INTAVA_CCHIC> pressc 1='isa
Premiata a Londra, Parigi, Dublino, Vienna, Milano, Torino, Roma  ecc.

I BISCOTTI GUELFI sono i più sruisiti e i più perfetti: confrontarli
con altri prodotti di vantata imitazione per constatarne indiscutibile supe-
riorità. — Guardarsi dalle imitazioni ed esigere sempre soltanto il vero
	  BISCOTTO GUELFI    

INALATORI A SECCO in Pisa - Torino - Milano - Padova
Bologna - Firenze - Roma - Lucca
Bruxelles ecc • • • • • • • • •

1. l="11S3.2%. • NTlea 	 CEi,c3111,ex, Y"1. 	 j›. 1
ORARIO : Giorni feriali: dalle 9,30 alle 12, e dalle 15 alle 16,30 - Giorni festivi: dalle 9,30 alle 12

Inalazioni con Acque di Salsomaggiore, Tabiano ed altre, efficaci in alcune affezioni
del naso, gola, orecchio, del!' apperato respiratorio (catarro bronchiale sub-acuto e cronico,  asma
bronchiale) e del ricambio materiale: lintatismo, anemia, rachitide, scrofola, uricemia, arterioscle-
rosi, ecc. — Utilissima per la conservazione della pelle.
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Ditta Fratelli ANTONINI . Pisa
Casa fozid.ata nel 15E30

PREMIATO STABILIMENTO A VAPORE
per produzione LATERIZI IN GENERE — TEGOLE ALLA MARSIGLIESE 	 MATTONI

FORATI — TUBOLARI PER VOLTERRANE.

Mattonelle in Cemento in svariate tinte moderne. 	 — Marmette in Mosaico
FURN1 A FUOCO CONTINUO

per produzione CALCE IDRAULICA E BIANCA in Bagni S. Giuliano. — CEMENTI di Casale
Monferrato. — TUBI in CEMENTO e di GRES.

Cataloghi, listini e prevenirsi idtATIS a richiesta.

Fonti di acqua minerale naturale, gas-
sosa, acidula, alcalina, bicarbonata,
calcico, sodica, litinica.

Sovrana nella cura dell' uricemia, artrite uricemica, renelle, malattie del ricambio, affezioni del
rene, dello stomaco ecc. Batteriologicamente pura. Bottiglie e tappi sterilizzati. - Gradevole a tavola.

SORC:÷=1NrrI D=T_J T1R=IDIC=SI1/10 S=C01..,0
Bagni Termali e Freddi molto Radioattivi. - Graude Albergo 1. ° Giugno 30 Settembre.

GRANDE PRIX INTERNAZIONALE
Numerose massime onorificenze. —  Innumerevoli certificati medici. — Consulenti sigg. prott, Bonardi,

Casciani, Ceci, De Giovanni, Fedeli, Grocco, Maragliano, Marchiativa, Michelazzi, Queirolo, Riva.
Proprietà della Società Anonima. - Successore di G. GRASSI .VIARIANI, con sede in Pisa, Via V. Emanuele.

ULIVETO (Pisa)

Ot14 .se23-1E.,

tb1

i P

Gabinetto completo di Elettroterapia e Radiografi
del Dott. Pietro Pierini

Direttore: Dott. PIETRO PIERINI Med_ Chirurgo

Cura elettrica delle nevralgie. sciatica. paralisi
— delle nevrastenie in genere — Cura speciale
della stitichezza abituale e delle malattie
dello stomaco. .

Cura elettrica speciale indolora delle emor-
roidi e della ragade anale (guarigione certe ,

Gabinetto riservato per autoapplicazione.
Cura elettrica indolora per la depilazione (di

struzione assoluta Ìl bulbo

Cura elettrica ed alta frequenza  per le tua
lattie del ricambio organico e per le malattie
della pelle. — Cura certa del]' alopecia (cadute
Ipi capelli) e delle malattie delle gengive

mente Esattore per vari anni  a Lari dove é stato
riconfermato dal 1913 al 1917, è stato nominato
tesoriere ed esattore per il Comune di Collesal-
vetti dove fu già commissario a quella Esattoria
per incarico della Prefettura.

Il De Felice entrerà in carica per Collesal-
vetti col I Gennaio 1914 e terrà il posto nove
anni.

Chi ha avuto da trattare coli' amico nostro
ha aturnirato lo scrupolo, la intelligenza e la cor
tesia che han fatto del De Felice un esattore
modello ; e per ciò con Lui e per le belle doti e
per il duplice ufficio che così meritamela@ gli è
stato affidato vivamente ci rallegriamo.

Gli esami di Notariato. — La Corte di
Appello di Lucca ha stabilito che il giorno 22
Dicembre e che il giorno 23 occorrendo, per la
seconda sessione, siano tenuti gli esami per il
diploma di abilitazione al Notariato.

dll' Università popolare. — Lunedì sera
8 corrente si riaprirà l' Università, popolare ; il
presidente prof. Francesco Perdi, un presidente
esemplare per tatto, per operosità e per intelli-
genza, terrà il discorso inaugurale, ed il profes-
sore Giovanni D' Achiardi fai à la prima lezione.

L' appalto dei lavori alt' Ospedale. —
Il giorno di lunedì 15 Dicembre si procederà
all'eppalto dei lavori per l'adattamento di alcuni
locali Ospedalieri. L'importo complessivo dei la.
vori ascende a L. 109,173,38.

La relazione sali"( Opera della l'rima-
ziale ». — L'on. Toscanelli, conio presidente ed
i signori contriti. prof. Fedeli, cav.  dote Simoni
e cav. dott. Ferdinando Orsíni-Baroni, hanno  tra-
smesso all' autorità comunale la relazione sul.
i' esercizio della loro gestione.

La relazione riguarda ed illustra il programma
di lavoro espletato nei tre anni dal Commissario
Regio cav. Toscanelli e negli altri tre anni con-
secutivi dalla Commissione Arnministratrice.

Elezioni alla Arciconfraternita della
Misericordia. — Sono stati eletti nelle elezioni
parziali del Magistrato della Misericordia: pro-
fessor O. Marchionneschi, prof. A. Marrassini,
SRC. E. Martinelli, V. Ferroni, C. Masserini, dot-
tore C. Muzzi R,uffignani, E. Sbrana, priore E.
Bartalini, G. Guidotti e dott. G. Tamburini.

— Del Consiglio direttivo della Fratellanza
di m. s. fra gli ascritti alla Misericordia sono
state pure fatte le elezioni parziali e sono stati
eletti: comm. avv. A. Lecci presidente, A. Ber-

nardini cassiere, A. Marchesini vice-segrelario, G.
Capitani, F. Antoni, M. Biagini, A. Giantildoni,
A. Lombardi, E. Pisani consiglieri, E. Melai porta-
bandiera e C De Ranieri vice-porta-bandiera.

L' assemblea della " Pro-Marina „. —
Domenica 21 Dicembre è convocata l' assemblea
della e Pro-Marina » per il resoconto morale e fi-
nanziario ; e per discutere dell'atteggiamento che
dovrà prendere la Società di fronte all'altra So-
cietà Cooperativa balneare.

il 211atflaccino.

jCra Pterrucche e ibu»
L'assemblea al Verdi. — Gli azionisti

del Teatro Verdi sono convocati in assemblea

generale alle ore 16 di Martedì 9 corrente per
udire le cotnunicazioui del Presidente cav.  uffi-
ciale Matteo Rernaggi, per discutere intorno allo
spettacolo della stagione di gala (Quaresima 1914),
per approvare il cousuntivo 1912 (relatore cava-
liere Antonio Altini) e per eleggere un provve-
ditore e tre consiglieri.

Il Circolo equestre Manetti al Poli-
teama. — Questo ottimo Circolo, cote il soli-
tuoso suo corredo, con gli artisti valenti, con
gli esercizi attraentissimi, ha conquistato le sim-
patie del pubblico che accorre numeroso ed en-
tusiasta alle rappresentazioni.

Stenterello al Rossi. — Con le due esi•
'aranti Commedie « La Civetta i e Sienterello
ganimede > era annunziato, per ieri sera la prima
rappresentazione della Compagnia di Grandi Spet-
tacoli con maschera di Stenterello diretta dal
cav. Arturo Sabatelli e Torello Signori.

Quest' oggi avranno luogo due rappresenta-
zioni, alle 15 30 la commedia Denaro, Gloria e
Donne e alle 21 il dramma in 6 atti Le Mo-
nache Celebri.

Domani Lunedì avvrerno pure due spettacoli:
I due stenterelli 	alle 15.30, e Domenico

Tiburzi alla sera.

PrIlhe() A SEGNO
Il Tiro Flobert a Pisa. — Il giornale e II Tiro

a Seguo Nazionale  » ha pubblicato una lettera
al suo Direttere dell' egregio  Colonie cav. Ignazio
Locatelli della nostra Società che è Ulla relazione
ampia e dettagliata — dettata da.11' amore che
porta il Colonie Locatelli per le cose del Tiro a
Segno — sull'istituzione del tiro con la carabina
Flobert inaugurato a Pisa l' anno decorso. Il
Giornale Romano ha parole di vivo elogio per il
Colonie Locatelli e per la nostra Società e si
augura che il nuovo poligono di Pise raccolga
quest'anno un numero ancor più grande di mi-
nuscoli tiratori.

Dando questa notizia ricordiamo ai padri di
famiglia che per il tiro della carabina possono
iecriversi tutti i giovanetti che abbiano compiuto
l' 11. 0 anno di età e non oltre il 16.°

Le iscrizioni si accettano presso le Scuole e
presso gli Istituti d' istruzione secondaria e alla
detta Sgedet à di Tiro a segno (in piazzA S. Sisto, 1).

GIUDICI. GIUDIZI e GIUDICATI
11 processo Gabbrielli- Turner. — Di-

nanzi al nostro Tribunale si è discusso ed è ter-
mineto il procedimento a carico di Pacifico Gab-
brielli, di Barbaricina, imputato di lesioni gravi
premeditate in danno ìr l trainer Francesco
Turner commesse il 5 novembre 1912 con un
bastone, lesioni che cagionarono al Turner la
completa perdita dell'udito all'orecchio  sinistro
e pericolo di vita.

Il processo ha destato vivo interesse per la
notorietà delle parti in causa e per la discussione
movimentatissirna.

Il P. M. chiese pel 0-abbrielli la pena di tre
anni e mezzo di reclusione.

Il Tribunale escluse la premeditezione e con-
&trillò l' accusato ad un anno e mezzo. L' accu-
sato ha ricorso in appello.

l'arte civile: a vv. Gattai e Vaselli. — P. M.
avv. Cherici. — Difesa: a vv. Cristiani e Lecci.

Noterelle Bibliografiche.
GENTILE (Can. Lorenzo). — Vita del Ven. Giu-

seppe Benedetto Cottolengo fondatore
della Piccola Casa della Divina Provvidenza.
- Torino, 1913. Tipografia Pontificia e della
S. C. dei Riti Cav. Pietro Marietti editore.
Via Legnano, 23 - 1 vol. in-8, L. 2,50.

Cgregio Autore, già favorevolmente  noto nel-
I . agiografia per le due biografie di sant'Antonio Zac-
caria e del cardinal Guglielino Massaia, l'apostolo dei
Galla, si ripresenta ai buoni con questo nuovo volume
interessantissimo e molto ben fatt. , . Senza raggiungeie
la mole irgAnbrante di altre vite del Cottolengo.
abbiamo qui quanto basta a dare un' idea esatta del
meraviglioso apostolato compiuto dall'umile sicerdote
torinese e della prodigiosa opera svolta da lui con
I . istitoziore della Piccola Casa della Divina Prov-
videnza, vera città del didore umano e dei prodigi
d• Ila calità eretta nel cuore di Torino. I fatti stu-
pendi che illustrano la vita del Servo di Dio e la stia
tuiracolesa istituzione sono narrati .in queste pagine
con semplicità e giazia insuperabili. Il forte volume
si legge con piac re, con interesse crescente,  con grande
edificazione. Vale cento romanzi buoni. Lo si w!quisti
P lo si assapori.

Cronachetta Agraria

Non hanno tutti i torti... —  Si lamenta
tante volte l'inerzia dei piccoli coli istatori,
e l' apatia dei contadini per tutto quanto
sa di progresso agricolo.

Infatti : si fanno conferenze frequentis-
sime ed essi •non vengono, se non tirati
per le orecchie; si aprono concors i a premi
per granotnrchi, per concimaie, ecc., ed
essi non s' inscrivono, pur sapendo che non
andrebbero incontro a nessuna spesa e pot-
trebbei»o guadagnarsi qualche premio ; si
organizzano prove di macchine ed essi non
si fanno vedere; si invitano a domandare
a voce o per iscritto, qualsiasi schiavi-
mento gratuito ai professori ambulanti, ed
pssi non ne applotitiano; si raccomanda
loro di rivolgersi, per gli acquisti, alle
istituzioni agrarie cooperative, ed essi pre-
feriscono il negoziante speculatore; si fanno
sforzi e sacrifici per provvedere qualche •
buon toren() miglioratore, ed essi- conti-
nuano a condurre le loro vacche al peggior
toro del paese ; e cosi si potrebbe conti-
nuare.

C' è la scusa dell' ignoranza, della dif-
fidenza, della testardaggine, ma c' è anche
un'altra scusa, ben più grave: il cattivo
esempio di molti proprietari, il cui inte-
ressamento al progresso agricolo, diciamolo
francamente, lascia ancora molto  a desi-
derare.

Molti di essi pure, purtroppo, disertano
lo conferenze agrarie, mostrano indiffe-
renza ad ogni iniziativa dovuta agli Enti
agricoli molti di essi pure, amici a parole
dei sodalizi agricoli, coi fatti sostengono
gli speculatori, buttandosi completamente
nelle loro mani.

Se dunque noi brontoliamo con i con-
tadini che non ci danne retta nella pro-
paganda orale, ed essi ci rispond000 ; ma
neanche il mio padrone c' è ; anche il fat-
tore ha detto che non occore; oppure vado
a comperare la roba dove va il mio pa-

—
drone..., dobbiamo concludere : non arde
falli i

Come si adoperano i panelli. — Essendo
i panelli foraggi alquanto sostanziosi non
s'arino somministrati agli animali a. tutto
paste, ma a piccole dosi.

Il prof. Blandini consiglia di seguire
le seguenti norme

Per animali di grossa taglia (bovi da
lavoro, vacche da latte, cavalli, muli) si
dà giornalmente un chilo e mezzo di pa-
nello di sesamo, o di lino, oppure due chili
di panello di granone.

Boni inteso che non si deve .pretendere
di alimentare un animale grosso esclusi-
vamente con così piccolo volume di rAcia,
perchè lo stomaco non si sentirebbe pieno,
mentre è necessario che l'animale si senta
sazio. Occorre aumentare il volume della
razione con alimenti di scarso potere nu-
tritivo con dell'altra roba.

Ai bovini da -' I a 2 anni si dà un chilo
di panello di sesamo, o di lino, oppure uno
e mezzo di panello (li germi di granone
Ai vitelli di . 3 mesi - I anno, l'asta mezzo
chilo di panello di sesatno o di lino, oppure
un chilo di quello di granone. Alle pecore,
è sufficiente, per ogni capo,  un quinto di
chilo di panello di sesamo o di tino al
giorno, ed un quarto di quello di granone.
Ai maiali se ne possono somministrare
fortissime dosi poichè le sopportano benis-
simo. Chi vuole ingrassare rapidamente i
maiali e non prova l' uso dei panelli, ri-
nunzia ad un guadagno certissimo.

Siccome i panelli sono in forme ben

PISA - Via Mugelli, 4 - PISA

Raggi X di Roentgen
Acqua di Agnano - Pisa
GASSOSA NATURALE - ALCALINA FERROSO  .

LITINICA - DIURETICA.
Concessionario Prof. G. G ASPERIN t e

La più gradevole e la più pura fra le acque da
tavola. Senza rivali per combattere le malattie dello
etomaco, della milza, del fegato. la diatesi urica ed i
catarri vescicali.

L' AGNANO è l  nnica sorgente allacciata alla doccia
viva secondo i più moderni sistemi dell' ingegneria
sanitaria, e perciò la sola garantita da ogni impurità.

Prima di adoprare P AGNANO, agitare i re-
cipienti, osservando se conserva la propria lim-
pidezza, rifiutando quelli che non portano la
capsula di stagnola con testa verde, con la
marca depositata, e le etichette della Ditta.

Per commissioni, corrispondenze, spedizioni ecc., di
rigersi sempre: Amministrazione Acqua di Agnano

ia Vespacci 3, in Pisa.
Esportazione per le Atneriche ed Egitto.

COM presse, bisogna prepararli conveniente-
mente prima di somministrarli  agli animali,
e se riesce possibile, si  fanno macinare.
Avuta la farina di 1111 , <A1 , . oppure rul«
sempliermirnto il poiello a lZ/olÌi grussi
conte ii, ia 11()CC i gli 	si 	rami., e- i,
stoni, beverolii o zoppe. Si pi epa r.iiit• i
pasioni stemperando. a letine ore prima di
somministrarli agli animali,. i ' , anelli in
4 - 5 litri di acqua -calda, per ogni chilo-
grammo di essi. Se si aggiunge più acqua
si hanno i beveroni. Le zuppe si preparano)
alternando strati oli foraggi scadenti, (pa-
glie, loPPe, frob.:eile di granone), trinciate
anche grossolanamente, con strati di pa-
nelli ridotti in pezzi niinutissinoi, o meglio
in fariva, spruzzando il tutto con acqua
contenente disciolto sale pastorizio (non
più di 40-50 grammi per capo grosso) e
facendo fermentare per 24 48 ore. X.

Acqua minerale al-vicg .scio calino. ,acidula, di
proprieta E. BRUNO.

La migliore delle acque da tavola.
riateintie hivarboo,t., -

Per

APPARECCHI ELETTRICI
Rivolgersi alla Società Telefoill ltalid entrale

PISA

Ditta EMILIO URLI &  C
PISA - Borgo Largo, 24-26 — PISA

GRANDI MAGAllINI
Mobili - Letti in ferro - Tappeti - Stoffe -
Carte aa parati - Ammobiliamenti  completi

ogni genere e stile.
Reparto di MOBILI per amitiobiliamenti a nolo

rtienli ANDA %TI e di LUSSO.

Trattative tutti i giornt
dalle ore9 alle 12.

LATTERIA PARDELLI
a S. Michele degli Scalzi, 8 (Pisa)

(PreSs(0 /ro 	PrIrdelli).
Telefono 828

Succursale a MARINA DI PISA (Via Roberttuo Fraucard1).
E la sola dichiarata immune da tutte le affezioni

tubercolotiche dell' Ufficio Comunale d'Igiene,  che sot-
topone annualmente tutte le mucche  alla prova della
Tubercolina Cok (prova infallibile) a mezzo del Ve-
terinario Comunale signor dott. Silvio Barbieri. — A
garanzia l' Ufficio stesso applica sulle mucche nn timbro
a fuoco, recante il millesimo.
Servizio a domicilio ill bottiglie REFORME sterilizzate
Le eommissioni si ricevono alle Farmacie Devoto,

Pesci 	Fihnnarei

-ALFREDO MORESCHI gerente responsabile

Pisa, Tip. bimoticini 1913.
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anche a scopo
curativo.
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